
Campionati Giornata deludente per gli italiani nella dieci km: l'azzurro, in testa 
mondiali a metà gara, scoppia e finisce undicesimo, Albarello è solo ventunesimo 

; sci nordico Oro al norvegese Langli, argento e bronzo agli svedesi Majbaeck e Mogren 
; - Oggi la cinque km. femminile: Stefania Belmondo a caccia di una medaglia 

neve nera 
* Giornata amarissima nei mondiali di sci nordico per 
t la squadra azzurra: Marco Albarello è solo 21°, men
ti Ire Giorgio Vanzgtta'frana nella seconda meta dei 
,10 chilometóa passo classico. La vittoria ha premia-
i to uno dei giovani della Norvegia, Tene Langli. A 
ylohdo anche Gunde Svan e Vladimir Smimov. Oggi 
B in gara le ragazze sui cinque chilometri: rivedremo 
t Stefania Belmondo e Manuela Di Centa. 
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* : .' . . . RCMOMUSUMICI 

«Il vento che si è levato dopo la 
partenza ha tolto l'umidita alla 
neve e chi e partito nell'ultimo 
gruppo ha trovato un tracciato 
diverso, neve gessosa, non più 
adatta agli sci che ci avevano 
preparato». Il gigante siberia
no, ultimo a partire col nume
ro 88 sul petto, è finito 22°. '. 
quattro decimi dopo il mare
sciallo azzurro. 

Sui 10 chilometri a passo 
classico è andato a fondo an
che il leggendario Gunde 

K «CAVAteSE. Piangeva. Mar
c i o Albarello piangeva lacrime 
w altierissime su una delusione 
v sertza confini. E con lui pian-
* G&mtosMman perché la «con-
X. (Itti del campione è pure la 
„, sconfitta di chi gli ha preparato 

» materiale. Vedete, è difficile 
* spiegare una sconfitta su neve 
* veloce con sci veloci e quindi 
: piuttosto che adoperare le pa-
, mie dell'amarezza di Marco 

Albarello userò quelle del gì-
1 gante russo Vladimir Smimov: 

Svan. Lo svedese e passato sul 
traguardo che sembrava un tu
rista, con la differenza che ave
va un numero sul petto, cosa 
che il turista non ha. Gunde 
Svan e Vladimir Smimov ave
vano capito in fretta che la 
giornata,era cattiva e hanno 
preferito trasformare quel che 
restava della corsa in un utile, 
allenamento. Ma lo scandina
vo e il sovietico hanno già mes- ' 
so metallo prezioso nel meda
gliere. Marco Invece ha sciupa
to la corsa che sembrava dise
gnata sulle sue qualità. 

Ha vinto, un po' a sorpresa, 
il venticinquenne norvegese 
Tene Langli, che ha preceduto 
di 4"7 lo svedese Christer Maj
baeck e di 6"5 Torgny Mogren. 
La Norvegia he portato nella 
valle trentina unii squadra for
midabile, che non sbaglia 
niente Terje Langli non vanta 
ancora la nobiltà di gente co
me Gunde Svan. ' Vladimir 
Smimov e Vegard Uryang. Ma 

ha già fatto belle cose e l'anno 
scorso ha vinto 130 chilometri 
di Oemskoeldsvik. Christer 
Majbaeck aggiunge l'argento 
di ieri a un oro in staffetta e a 
due bronzi. La sorpresa sta nel 
terzo posto di Torgny Mogren, 
un grande campione che lo si 
sapeva formidabile soprattutto 

: col passo di pattinaggio. Lo 
svedese, numero SS sul petto, 

" è entrato nel rettifilo davanti a 
Giorgio Vanzetta, partito mez
zo minuto prima di lui. Torgny 
Mogren, nono a meta corsa, 
ha avuto un finale strepitoso. 

Giorgio Vanzetta era terzo al 
primo rilevamento e primo al 
secondo. Al sesto chilometro è 

' scoppiato ed è finito 11°. Ma il 
vecchio ragazzo merita tutta 
l'ammirazione degli appassio
nati per averci provato. L'alle
natore degli azzurri, Sandro 
Vanoi, era molto preoccupato 
per la bella prova collettiva dei 
Cecoslovacchia che sentono 
odor di staffetta. Certo, le delu
sioni di ieri, la pessima prova 

del giovane Silvio Fauner e il 
crollo di Giorgio Vanzetta ac
cendono mille dubbi sulla staf
fetta di venerdì, una corsa sulla 
quale si conta molto. 

Oggi di nuovo in lizza le ra
gazze per le quali è stato pre
parato un programmino spez-. 
zapolmoni. Mentre i maschi 

., avranno un giorno di pausale : 
donne non hanno scampo: 
una corsa ogni due giorni. Sui 
cinque chilometri a passo al
ternato correranno Stefania 
Belmondo, Manuela Di Centa, 

,"• Bice Vanzetta e Gabriella Pa-
ruzzi. L'ambiente è sereno. 
Manuela £ molto contenta per
che ha ritrovato sensazioni che 
temeva perdute. Su una distan
za cosi breve e con uno stile 
che non è quello che preferi
sce - ma la bella signora ricor-

. da che a diciott'anni, a Oslo, 
' fece una grande gara proprio 
-. sul cinque chilometri - non si 

vede tra le favorite ma si può 
: scommettere che darà tutto. 

Manuela è convinta che Stefi 
farà una splendida corsa. La 
favorita è sempre lei, l'insazia
bile Elena Vialbe, impegnata a 
realizzare un'impresa che non 
è riuscita nemmeno alle straor
dinarie Marja-Liisa Haemaelal-
nen e Berit Aunll. Non c'è fon
dista che non sogni di vincere 
tutto, al Campionati del Mon
do e al Giochi olimpici. Ma 
nessuno ha mai scritto quella 
impossibile Impresa. Forse ci 
riuscirà la piccola mamma rus
sa, la donna scricciolo che sta 
passando su questi Campiona
ti mondiali come una tempe
sta. Elena dovrà guardarsi dal
la compagna Ljubov Egorova, 
da Stefania Belmondo e dalle 
norvegesi, cosi deluse da avere 
il sangue agli occhi. Ma I cin
que chilometri a passo alterna
to sono spesso una lotteria. Si 
corrono senza tattiche e la tec
nica conta poco: bisogna par
tire e arrivare, col cuore in go
la. . ; . . • ' 

CLASSIFICA 
10 km • passo classico 
1) Terje Langli (Nor) 2S'55'; 
2) Christer Majbaeck (Sve) a 
4"7; 3) Torgny Mogren (Sve) a 
6"5:4) Vegard Ulvang (Nòr) a 
11"7; S) Lubomlr Buchta 
(Cec) a 16"8; 6) Harrl Kirve-
anlemi (Fin) a 21" 1; 7) Tho
mas Erlksson (Sve) a 23"3:8) 
Igor Badamahin (Urs) a 2S"8: 
9) Bjoern Daehlle (Nor) a 
28"1; 10) Martin Petrasek 
(Cec) a 34"8:11) Giorgio Van
zetta a 38"9; 14) Giuseppe 
Pullè a 55"; 20) Silvio Fauner 
a n i " 8 ; 21) Marco Albarello 
a 1'13"3; Classificati 67 atleti 
su 88 Iscritti. 

IL MEDAGLIERE 
Oro Arg. 

Norvegia 3 
Urss 2 
Svezia 1 
Austria 
Germania -
Italia 

2 
1 
3 
1 
-
-

Br. 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

ToL 
6 
5 
S 
2 
1 
1 

Dopo la finale del torneo di Milano il giocatore vola a Filadelfia da numero 4 7 del mondo 
Una carriera esplosa lontano dalle strutture federali e i rimpianti per l'esclusione in Davis 

Caratti, una racchetta solitaria 
Degli italiani è il secondo, poco lontano da Omar 
Camporese nella classifica mondiale. Cristiano Ca
ratti ha risalito in pochissimo tempo molte posizioni 
Atp. Lui, che del gruppo è il più giovane, lui che dal 
Centro federale di Riano è stato mandato via perchè 
non all'altezza. Miglior italiano negli ultimi tornei 
del Gran Slam, finalista a Milano, in Coppa Davis 
non è riuscito a trovar posto. 

QIUUANO CKSARATTO 
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Cristiano Caratti è balzato al numero 47 delle classifiche mondiali 

• i ROMA Forse cosi è anche 
meglio. Non aver vinto il tor
neo di Milano per Caratti pud 
anche risultare, alla lunga, un 
bene. Già migliore italiano ne
gli ultimi due tornei del Gran 
Slam. Flushing Meadow e Au-
strallan Open, al Forum di As-
sago si è rimpianta la sua . 
esclusione dalla Coppa Davis 

e.Iui stesso è stato salutato co
me ìPmiòvb talento azzurro, 
erede a sorpresa di quel pochi 
giocatori nostrani capaci, nel 

. passato, di vincere nel mondo, 
insomma, la sete di campioni 
di un tennis preso dal giochi di 
potere più che dal resto, si 6 
gettata su.Cristiano Caratti, 
ventuno anni da compiere, per 

liberarsi dal lungo incubo di 
astinenza dal successo e.con
segnargli un'eredità non recla
mata. Ma Caratti non ha fretta, 
anche di fronte ai fieri dubbi 
del et federale Adriano Panetto 
che l'ha convocato senza farlo 
giocare in Coppa Davis, ha 
mostrato pazienza e diploma
zia. A Dortmund, nella sfida 
perduta di un soffio conia Ger
mania, non ha soffiato sul fuo
co delle polemiche della sua 
esclusione dal Centro federale 
di Riano, non dir parlato della 
nazionale, cosa che aveva fat
to a New York, come di una 
cosa che non lo riguardava, di 
un sistema che spesso fa i con
ti prescindendo dai valori tec
nici degli atleti. 

•Vado per la.mia strada», 
disse allora l'allievo di Riccar
do Piatti, un altro che a deciso 

di scendere in piazza a giocar
si, palla su palla, la propria vo
glia di successo. È cosi che Ca
ratti da scarto è diventato la 
punta di un piccolo iceberg 
che sta dando lezione di tennis 
all'Italia. A Moncalieri, al Ten
nis Club Le Pleiadi, c'è gente 
che ha deciso di fare da sola, 
artigianalmente come faceva 

'Mario Belardinelli, il tecnico 
dimenticato perché non in sin
tonia con la •grandeur» federa
le. E cosi che i tré migliori ten
nisti-italiani nel mondo, Cam
porese, Caratti e Furlan, sono 
ora raccolti In quel circolo vici
no a Torino; sotto le cure dello 
stesso maestro. È cosi che le 
inguaribili energie nervose 
del ragazzo di Acqui Terme, 
sono diventate preziose sul 
campo come quelle di un 

Agassi e di un Chang. Sono 
giocatori che, opposti alle 
macchine lancia-palle alla 
Lendl, hanno messo in campo 
II nuovo, nuove agilità e nuovi 
tempismi atletici. A Milano Ca
ratti ha ceduto per fiacchezza, 
per vuoto mentale all'aggres
sione di un giocatore potente e 
deciso. Vuoto inatteso e fin 
troppo assoluto nei due set la
sciati al sovietico Volkov insie
me a quello che sarebbe stato 
il primo torneo Atp vinto in 
carriera. Da ieri 6 a Filadelfia 
per una serie di tornei che so
no le tappe della scalata ai ver
tici. U, lontano dalle emozioni 
del pubblico di casa sua, Ca
ratti riempirà nuovamente 
quel vuoto con la voglia di bat
tersi che, in Italia, lo ha fatto 
grande ma con più fretta di 
quanta non ne abbia lui stesso. 

ALFA 33, 

Il contrastato arrivo fra Ben Johnson (a destra) e il cubano Simon 

Per Ben Johnson 
una vittoria 
«made in Japan» 
• • OSAKA. La seconda vitto
ria dopo il rientro agonistico, 
un riscontro cronometrico di 
buon valore e un assegno di 
100.000 dollari (110 milioni di 
lire). Ben Johnson non potrà 
certo rimpiangere la sua tra
sferta atletica in Giappone. Lo 
sprinter canadese si è aggiudi
cato ieri i 60 metri del meeting 
indoor di Osaka spuntandola 
per un soffio contro il cubano 
Andres Simon. Dopo una lun
ga lettura del fotofinish la giu
ria ha assegnato la vittoria a 
Johnson, mentre per entrambi 
gli atleti il tempo è stato di 
6"64. Terzo si è classilicato il 
giamaicano Stewart ad un solo 
centesimo dai primi. 

Per Johnson si tratta del se
condo successo da quando ha 
ripreso a gareggiare dopo aver 
scontato la squalifica biennale 
per doping. Il 26 gennaio scor
so -Big Ben» sì era imposto sul
la pista di Ottawa (Canada) 
correndo le 60 yards In 6"20, 
una prestazione che tecnica
mente equivale a quella otte
nuta ieri in Giappone. Ma la 
vittoria di Johnson ad Osaka 
assume, comunque, un signifi
cato particolare. L'ex primati
sta mondiale ha infatti debut
tato al meglio sulla distanza, I 
60 metri, che lo vedrà impe
gnato a Siviglia nell'ambito dei 

campionati del mondo indoor. 
Inoltre, il ventinovenne cana
dese è riuscito a battere, sep
pur in fotofinish, il piccolo cu
bano Simon, vale a dire il Cam- A 
pione iridato uscente della 
specialità. 11 6*64 ottenuto, da 
Johnson lo colloca alierzopo-
sto nelle graduatorie mondiali, 
stagionali indoor. Davand a lui 
ci sono due velocisti statuni
tensi: l'albo <mlni-sprinter>An-
dre Cason (6"S8), e soprattut
to l'ipermuscolato Leroy Burrel 
che domenica, nel suo debut
to a Stoccarda, ha vinto in un 
eccellente 6"57. 

Un altro rilievo Interessante 
sulla gara di Johnson è relativo 
a quanto l'atleta di origine gia
maicana potrà combinare 
quest'estate sulla sua distanza 
preferita, i 100 metri. Conside
rando che i velocisti di grande 
caratura riescono a coprire il 
tratto lanciato della corsa In 
circa 90 centesimi ogni 10 me
tri, se ne pud dedurre che D 
Johnson attuale vale un tempo 
sui 100 Intorno ai 10-20/10^5 
(senza vento a favore). "Un -
tempo discreto, ma natural
mente ben distante dal 9~79 
•dopato» con cui Johnson stu
pì il mondo a Seul. Un dato 
non incoraggiante per «Big 
Ben», senz'altro una buona no
tizia per chi crede ancora in 
un'atletica pulita. 

AUA33ESP0RTWAG0M. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi, 

è anche finanziato. Presso i Conces

sionari Alfa Romeo, un numero li

mitato di 33 e di SportWagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at-

tende con una proposta estrema

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 
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